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correre libera molto più che semplice sudore

asics.it

ASICS nasce come 
acronimo del motto latino 

“Anima Sana In Corpore Sano”
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Franco Angelotti
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On. Mario Mauro
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Fabio Sordano

Direttore Sportivo:
Angelo Aleksic
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Roberto Leoni
Roberto Maffezzoni
Marina Mambretti
Giulia Paccagnan
Elena Sordelli

Settore Sanitario
Marcello Ghizzo
Nicoletta Albini
Antonella Ferrario
Marina Pietra 
Luca Gori (osteopata)

con la collaborazione del
Centro Diagnostico Italiano
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Direttore tecnico 
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Tecnici
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Campionati Europei Under 23 ad 
Ostava: tre nostre atlete difendono i 
colori azzurri in una manifestazione 
di grande prestigio, trampolino di 
lancio per i prossimi appuntamenti 
internazionali.

Chiara Vitobello diventa la trentot-
tesima atleta della Società ad essere 
chiamata in Nazionale. Ben si com-
porta in qualificazione, valicando 
l’asticella fino a m1,80 sempre alla 
prima prova, e successivamente  
m. 1,82 al 3° tentativo. La finale le 
sfugge per un niente considerando 
che con identica misura ci si quali-
ficava, ma occorreva ottenerla al 
primo tentativo, per lei primo anno 
della categoria un’esperienza pre-
ziosa per il futuro.

Tamara Apostolico quest’anno ha 
ritrovato se stessa, mettendosi in 
gioco e trasferendosi in Romania 
per cercare nuove motivazioni e per 
scelta tecnica. Bene in qualificazio-
ne, purtroppo non è stata fortunata 
ed un problema intestinale l’ha te-
nuta sveglia, con forti dolori, l’inte-
ra notte prima della finale. Per lei, 
comunque, un valido sesto posto 
con il rammarico di non aver centra-
to un obbiettivo ancora più presti-
gioso, certamente alla sua portata. 
Ora Tamara è tornata a lanciare lon-
tano e punta a divenire la numero 
uno azzurra della specialità.

Un po’ sottotono Michela D’Angelo 
nella batteria dei 200m. al contra-
rio la  nostra atleta ha corso molto 
veloce nella staffetta 4x100 con le 
compagne Balboni, Amidei e Drai-
sci, centrando una validissima 4° 
piazza.

Risultati importanti che gratificano 
atleti, tecnici e società e che confer-
mano il costante apporto di atlete 
che il nostro sodalizio fornisce alla 
Squadra nazionale Azzurra.
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Erica Alfridi assoluta
Tamara Apostolico under 23
Marta Avogadri under 23
Sara Balduchelli junior/under 23
Federica Basani giovanile
Giulia Basoli junior
Elisa Bortoletti junior
Giulia Bossi junior
Elena Brambilla junior/under 23
Martina Cesco giovanile/junior
Alessandra Coaccioli assoluta
Viola Crespi junior
Michela D’Angelo junior/under 23
Azzurra Di Ventura junior
Sara Dossena under 23/assoluta
Manuela Fadda junior
Arianna Farfalletti assoluta
Giovanna Franzon assoluta
Silvia Franzon under 23

L’AZZURRO
Martina Gabrielli junior/assoluta
Laura Gamba junior
Barbara Lah assoluta
Assunta Legnante assoluta
Manuela Levorato assoluta
Agnese Maffeis assoluta
Marta Maffioletti junior
Maria Moro junior
Chiara Nichetti assoluta
Marta Norelli under 23
Tania Oberti giovanile
Giulia Paccagnan junior/under 23
Anita Pistone assoluta
Eleonora Ricci junior
Eleonora Sirtoli junior/under 23/assoluta
Silvia Sommaggio assoluta
Elena Sordelli assoluta
Ginevra Squassabia Junior
Chiara Vitobello under 23
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CROSS:
UNA 
SCOMESSA 
VINTA
Camelot torna sul gradino più alto del podio nel Campio-
nato di Società di Corsa campestre conquistando il titolo 
Italiano allieve, impresa fin ad ora riuscita solo nel 2003.

Una scommessa vinta, le cui basi sono state gettate lo scor-
so anno grazie all’appassionato lavoro dei tecnici Passoni, 
Resteghini, Vercesi e Monti, concretizzata sui prati di San 
Giorgio sul Legnano a fine febbraio.

Elisabetta Ponte, Debora Varrone, Sabrina Passoni e Giulia 
Spadoni sono le nuove Campionesse d’Italia Allieve, han-
no gareggiato con grande personalità e generosità avendo 
chiaro l’obiettivo senza mai mollare se non dopo il tra-
guardo. 

Il Campionato di Società vede anche la terza piazza nella 
classifica combinata dietro alle piemontesi del Runner Team 
a e del Cus Torino. Nella categoria juniores non è stato suffi-
ciente il secondo posto di Virginia Abatea supplire ad alcune 
defezioni dell’ultima ora per infortuni. Occorre comunque 
segnalare la generosità di tutte, un segnale importante che 
fa ben sperare per il mezzofondo del nostro club e per il 
2012 le ambizioni nel cross saranno ancora maggiori.

L’inverno ha visto, la new entry nel club, Virginia Abate, 
estremamente combattiva e determinata. L’atleta junior ha 
conquistato la prima piazza di categoria al Campaccio a cui 
è seguito il 2° posto ai Campionati italiani di Varese, dove 
solo negli ultimi metri ha ceduto  alla veneta Titon. Sua 
compagna d’allenamento è Elena Vittone, studentessa alla 
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Bocconi di Milano, autrice di una grande stagione di cross 
anche lei sul podio ai campionati italiani con un brillante 
terzo posto. 

Infine fra le allieve, sempre competitive Elisabetta Ponte, Sa-
brina Passoni e Debora Varrone, quest’ultima settima all’ip-
podromo varesino con una condotta di gare intelligente e 
coraggiosa.

I PODI DEI CAMPIONATI  
ITALIANI CROSS

ALLIEVE
8°  Debora Varrone

JUNIOR
2°  Virginia Abate

UNDER 23
3°  Elena Vittone

CAMPIONATI DI SOCIETà  
DI CROSS

ALLIEVE
1°  Camelot
2° Stamura Ancona
3° Studentesca Caririeti

JUNIOR
1°  Audacia Record
2° Studentesca Caririeti
3° Mollificio Modenese
11° Camelot

SENIOR
1°  Forestale
2° Esercito
3° Fiamme Gialle
10° Camelot

COMBINATA
1°  Runner Team 99
2° Cus Torino
3°  Camelot
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INDOOR: UNDICESIMO TITOLO!
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L’attività indoor regala al nostro club l’ennesimo scudetto 
tricolore. Le ragazze dell’under 23 sul gradino salgono sul 
gradino più alto del podio di società, lo stesso dello scorso 
anno e del 2006. Una prova di grande compattezza che ha 
visto le nostre atlete precedere le agguerrite bresciane della 
Ispa Group di ben 24 punti ed il C.S. Esercito.

In grande evidenza la staffetta  4x200, composta da Maf-
fioletti-Gamba-Colombo-D’Angelo che domina la gara con 
un crono di tutto rispetto. Sul podio anche Chiara Vito-
bello, seconda nel salto in alto, Michela D’Angelo (m60), 
Marta Maffioletti (400m) e Francesca Grange (marcia) tutte 
e tre al  terzo posto. Ma i piazzamenti sono stati veramente 
tanti a riprova di una categoria che ha saputo centrare il 
bersaglio con tutte le frecce a sua disposizione.

Sempre ai Campionati Giovanili, fra le allieve, bene ha fatto 
Giulia Poletti terza nel salto con l’asta portando il  personale 
ed il record sociale al coperto a m. 3,40, mentre nella cate-
goria junior primato di club per Virginia Abate nei 1500m e  
seconda piazza per Federica Basani nel salto triplo.

Ai campionati assoluti la ciliegina sulla torta è stata la vitto-
ria della staffetta 4x1 giro. Il quartetto composto da Maf-
fioletti-Fugazza-Sirtoli-D’Angelo ha corso con grande de-
terminazione precedendo avversarie sulla carta più quotate. 
Brave anche Eleonora Sirtoli che ha centrato una splendida 
finale nei 400m, e Sara Balduchelli che ha acciuffato la fi-
nale dei 60hs, dopo anni di forzata inattività. Ottima anche 
la seconda piazza di Chiara Vitobello nel salto in alto e della 
sempre verde Barbara Lah nel  triplo.

La classifica “combinata” ci vede al terzo posto dietro la 
fortissima Studentesca Rieti e l’Audacia Records di Roma. 
Un vero peccato perché con qualche posizione più in alto 
nella classifica allieve, avremo potuto centrare anche il titolo 
complessivo, e portare l’ennesimo alloro nazionale nel no-
stro palmares. Una storia quella dell’attività indoor che anno 
dopo anno si fa sempre più ricca… malgrado gli impianti al 
coperto in Lombardia ed a Milano siano ancora un sogno!



CAMPIONATI DI SOCIETà 
INDOOR

ALLIEVE
1°  Studentesca Caririeti
2° Atletica Vicentina
3° Atletica Bergamo
15°  Camelot

JUNIOR
1°  Audacia Record
2° Atl. Brescia Ispa Gruoup
3° Camelot

UNDER 23
1°  Camelot
2° Atl. Brescia Ispa Gruoup
3° Esercito

SENIOR
1°  Esercito
2° Forestale
3° Camelot

COMBINATA
1°  Studentesca Caririeti
2° Audacia Record
3°  Camelot
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I PODI DEI CAMPIONATI 
ITALIANI INDOOR  

ALLIEVE  
asta 3° Giulia Poletti
  
JUNIOR  
triplo 2° Federica Basani
4 x 1 giro 4° Basani-Baroni-Bertoni-Mazza
m 1500 6° Virginia Maria Abate
triplo 7° Roberta Ferri
m 400 8° Beatrice Mazza
asta 8° Sara Borghi
  
UNDER 23  
staff 4x1 giro 1° Maffioletti-Gamba-Colombo-D’Angelo
salto in alto 2° Chiara Vitobello
m 60 3° Michela D’Angelo
m 400 3° Marta Maffioletti
marcia 3Km 3° Francesca Grange
m 1500 4° Tania Oberti
60 Hs 4° Ginevra Squassabia
marcia 3Km 6° Marta Maesani
m 60 7° Roberta Colombo
lungo 8° Maria Moro
  
ASSOLUTI  
staff 4x1 giro 1° Maffioletti-Sirtoli-Fugazza-D’Angelo
salto in alto 2° Chiara Vitobello
60 Hs 5° Sara Balduchelli
marcia 3Km 5° Francesca Grange
m 400 6° Eleonora Sirtoli
salto triplo 6° Barbara Lah
peso 8° Eleonora Ricci



PRIMATI SOCIALI UNDER 18      
         
      
60 m MARTA MAFFIOLETTI 7”65 2008    
200 m MARTA MAFFIOLETTI 24”90 2008    
400 ELEONORA SIRTOLI 57”11 2004    
800 GIULIA BASOLI 2’22”74 2003     
1000 FEDERICA SIGNORINI 3’02”76 2007    
60 hs. FRANCESCA RIPAMONTI 9”07 2007    
alto BEATRICE BESTETTI 1,68 2007    
asta POLETTI GIULIA 3.40 2011     
lungo FEDERICA BASANI 5,81 2009     
triplo MARIA MORO 12.80 2008     
peso GLORIA LODIGIANI 11,84 2005    
marcia MARTINA GABRIELLI 14’55”11 2003   
staff.4x200 GAMBA-MAZZA 1’44”06 2008    
  CINICOLA-MAFFIOLETTI     
         
        

PRIMATI SOCIALI JUNIOR      
         
 
60 MARTA MAFFIOLETTI 7”65 2008    
         
200 MARTA MAFFIOLETTI 24”59 2009    
         
400 ELEONORA SIRTOLI 56”01 2006   
 
800 ELISA BORTOLETTI 2’18”44 2004     
   
1500 VIRGINIA MARIA ABATE 4’45”72 2011    
    
60 hs. SARA BALDUCHELLI 8”70 2006    
   
alto ELENA BRABILLA 1,81 2002     
        
asta POLETTI GIULIA 3.40 2011     
  
lungo FEDERICA BASANI 5,81 2009     
  
triplo MARIA MORO 12.80 2008     
         
peso GLORIA LODIGIANI 11,84 2005    
 
marcia MARTINA GABRIELLI 14’55”11 2003   
  
staff.4x200 GAMBA-SQUASSABIA 1’42”82 2009   
  CINICOLA-MAFFIOLETTI     
         
         
PRIMATI SOCIALI UNDER 23       
         
        
 
60 MICHELA D’ANGELO 7”56 2011    
         
 
200 MARTA MAFFIOLETTI 24”59 2009    
         
         
         
 
400 ELEONORA SIRTOLI 54”58 2009    
         

CAMELOT _13





Allieve grintose come non mai conquistano un inatteso e 
per questo ancora più bello terzo posto ai campionati di 
Società di categoria. Ragazze generose che hanno saputo 
lottare con i denti e con il cuore sorprendendo tutti.
I Campionati di Società, ospitati a Saronno, vedono la sor-
prendente vittoria della 4x100 dopo che nelle fasi regionali 
si era faticato, non poco, per portare il testimone all’arrivo.
Brave tutte, ma in particolare  Ebali nel peso, Olgiati nel 
giavellotto e Passoni negli 800m, per loro una valida piazza 
d’onore. Sul terzo gradino del podio salgono invece Varro-
ne, Poletti e la staffetta del miglio.

Tra i primati sociali migliorati nel corso della stagione si se-
gnala Sabrina Passoni, che ottiene  2’16”8 negli 800 metri, 

mentre Laura Olgiati, atleta 
polivalente di record ne fa ad-
dirittura tre facendo suoi quel-
lo del salto con l’asta, del gia-
vellotto e dell’eptathlon gara 
in cui conquista anche il terzo 
posto ai Campionati Italiani di 
categoria.

Da segnalare che, per la prima 
volta, sono entrate in squadra 
atlete provenienti dalla Riccar-
di Camelot Young come Paola 
Balzoni e Martina Toppo, cre-
sciute sul campo dell’Arena 
sotto l’attenta ed appassio-
nata guida di Alessio Conti e 
Aldo Maggi.

I Campionati Italiani di cate-
goria assistono fra l’altro alla 
seconda piazza alla staffetta 
4x100 e la finale per Arianna 
Bettin, Nicole Morpurgo e per 
le mezzofondiste Passoni e 
Varrone.
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CAMPIONATI DI SOCIETà ALLIEVE 1°  Atletica Vicentina
2° Studentesca Caririeti
3° Camelot
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I PODI DEI CAMPIONATI 
ITALIANI ALLIEVE  

4x100 m 2° Fancini-Bettin-Morpurgo-Toppo
Eptathlon 3°  Laura Olgiati
100 m 5° Arianna Bettin
1500 m 5° Debora Varrone
100 m 6° Nicole Morpurgo
800 m 6° Sabrina Passoni
4x400 m 6° Toppo-Passoni-Bolzoni-Varrone

RECORD SOCIALI ALLIEVE   

m.100 11”98 Marta Maffioletti 2008
m. 200 24”44 Marta Maffioletti 2008
m.400 55”18 Eleonora Sirtoli 2004
m.800 2’16”18 Sabrina Passoni 2011
m.1500 4’44”91 Tania Oberti 2006
m.3000 10’37”89 Roberta Bravin 2008
m.100 hs 14”38 Francesca Ripamonti 2007
m. 400 hs 63”22 Eleonora Sirtoli 2004
m. 2000 siepi 7’15”80 Giulia Basoli 2004
Salto in alto m. 1,75 Beatrice Bestetti 2007
Salto con l’asta m. 3,50 Laura Olgiati 2011
Salto in lungo m. 5,84 Federica Basani 2009
Salto triplo m. 12,68 Maria Moro 2008
Getto del peso m.12,80 Gloria Lodigiani 2005
Lancio del disco m. 35,66 Jessica Cipriani 2006
Lancio del martello m. 44,07 Luisa Scasserra 2006
Tiro del giavellotto m. 38,02 Laura Olgiati 2011
Eptathlon p. 4082 Laura Olgiati 2011
Staff. 4x100 m 46”93 Basani-Gamba
  Cinicola-Maffioletti 2008
Staff. 4x400 m 3’52”90 Mazza-Piazza
  Gamba-Maffioletti 2008
Marcia km. 5 24’42”78 Martina Gabrielli 2003
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assoluto



CAMELOT _19

assoluto



20_ ALBUM 2011

assoluto



CAMELOT _21



22_ ALBUM 2011

assoluto



CAMELOT _23



24_ ALBUM 2011

Terzo anno di vita per Riccardi Camelot Young e terzo anno 
di soddisfazioni.

La Società di avviamento all’atletica leggera, nata dal desi-
derio comune delle due consorelle maggiori da cui prende il 
nome, di creare percorso di conoscenza e della regina degli 
sport per i giovani, ed in particolare le giovani di Milano ha 
superato le proprie aspettative. Nel giro di tre anni la squa-
dra è cresciuta in tutti i sensi, dando prova e dimostrazione 
che la passione e l’impegno danno sempre buoni frutti.

Il primo risultato importante è dato dal numero dei tesserati 
che nel corso del 2011 ha superato l’asticella dei cento. Già 
di per se un risultato di rilievo per la squadra che acquista 
un nuovo e maggior significato considerando che i tesserati 
sono equamente distribuiti nelle diverse categorie.

Nel corso dell’anno, confermando in verità le aspettative 
createsi nel 2010, non sono anche mancati i risultati tecnici.
La squadra nel complesso ha dato dimostrazione di grande 
preparazione centrando l’obiettivo della qualificazione ai 
Campionati di Società sia con la formazione delle Ragaz-

ze che con le Cadette. Anche il risultato finale è di tutto 
rispetto, avendo le Ragazze raggiunto la settima posizione 
a Chiuro all’inizio di Giugno e restando le Cadette appena 
ai piedi del podio con una sorprendente quarta posizione a 
Lodi a metà Settembre.

Non sono mancati altri risultati entusiasmanti fra cui è dove-
roso ricordare la conquista di alcuni titoli nelle diverse spe-
cialità. L’anno si è aperto nel migliore dei modi vedendo le 
nostre maglie arancioni salire sui gradini più alti nel cross, 
specialità che raccoglile l’entusiasmo soprattutto delle atle-
te, e degli atleti, più giovani che, a dispetto dell’apparente 
fragilità amano cimentarsi sui terreni fangosi.

Si sono laureati con il titolo di Campione Provinciale di 
questa specialità sulla coreografica isola di Cassano D’Ad-

IL FUTURO 
SI COLORA 

d’ARANCIO!



CAMELOT _25

da, Beatrice Veneruso per le esordienti e 
Bianca Maria Orlando marchesano per 
le ragazze, cavallerescamente accompa-
gnate da Sasha Giorno che si è aggiudicato il titolo di vice 
campione per gli esordienti. In maglia arancione è andato 
anche il titolo di campione del bellissimo circuito parallelo 
del Brianzolo che con la sua formula premia la continuità 
del risultato e che ha visto Bianca Maria avere frutto delle 
sue fatiche.

La primavera è fiorita per le nostre 
ragazze portando soddisfazioni 
anche dalla pista. Già a partire dal 
bellissimo risultato di maggio nel 
Campionato Regionale staffette 
dove il quartetto composto da An-
nalisa Spadotto Scott, Beatrice Nard, 
Roksana Fard e la Capitana Erica 
Monfardini ha conquistato il titolo 
segnando anche il nuovo record so-
ciale per la 4x100 fermando il cro-
nometro a 50”22; un tempo che 
rappresenta anche il miglior risultato 
stagionale regionale ed il secondo a 
livello nazionale.

Altre performance di rilievo sono 
state raggiunte nel corso del Cam-
pionato Provinciale Cadette su pista 
di maggio dove l’arancione ha colo-
rato il podio, mancando purtroppo 

il gradino più alto, negli 80 e nei 300 piani con  Annalisa 
seconda, nei 300 ostacoli con Erica terza e con il salto in 
alto dove Federica Sacchi e Fulvia Allievi hanno occupato 
rispettivamente la seconda ed la terza piazza.

Titolo di vicecampionessa anche nel Pentathlon a Erica.



Un meritato riconoscimento va  
a Elena Amato che nel corso del 
Campionato Provinciale su pista 
Ragazze ha ottenuto il terzo po-
sto nel getto del peso.

La stagione si è chiusa con la par-
tecipazione di Annalisa Spadotto 
Scott al criterium cadette a Jesolo 
dove ha conquistato un ottimo 
piazzamento in finale giungendo 
sesta e contribuendo alla vittoria 
della rappresentativa regionale 
nella staffetta 4x100.

La lista dei risultati sarebbe anco-
ra lunga anche perché i podi con-
quistati dalle nostre ragazze sono 
stati tanti anche nelle manifesta-
zioni che, pur non attribuendo 
titoli risultano spesso anche più 
impegnative ma chiuderemo la li-
sta riportando i record sociali evi-
denziando quelli segnati nel corso 
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RECORD 
RAGAZZE
m. 60 8”68 Beatrice Nard 2010

m. 80 11”52 Claudia Lavia 2005

m.150 21”18 Beatrice Nard 2010

m.600 1’52”12 Arianna Donatelli 2010

m.1000 3’31”04 Bianca Maria Orlando Marchesano 2010

m.60 hs 9”80 Beatrice Nard 2010

Salto in alto m. 1,40 Bianca Maria Orlando Marchesano 2011

Salto in lungo m. 4,24 Beatrice Nard 2010

Getto del peso (2kg) m.10,11 Nadia Salomoni 2005

Lancio del vortex m. 43,96 Nadia Salomoni 2005

Marcia 2 km 11’19”96 Martina Fiorillo 2011

Triathlon 1993 pt Bianca Maria Orlando Marchesano 2010

Staff. 4x100 54”31 Bugo-Nard-Cartiglia-Fard 2010

Staff.3x800 8’58”41 Martelli-Donatelli-Dore 2010
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del 2011 a riprova del costante e crescente impegno delle 
atlete e, non meno fondamentale, dei numerosi tecnici che 
le accompagnano.

I titoli conquistati ed i record segnati sarebbero però di bre-
ve soddisfazione se non fossero stati accompagnati dal mi-
gliore dei risultati che la squadra, nel momento della sua 
formazione, ha inteso prefiggersi.

Visitando i campi, sia quelli di gara che quelli di allenamen-
to dove le ragazze si preparano, è possibile godere dello 
spettacolo più bello che un gruppo di amici possa dare.

Infatti l’affiatamento che si è istaurato sia fra ragazze che 
con i loro tecnici ci fa pensare che il percorso intrapreso 
sia quello corretto, un percorso volto a creare dei legami 
di amicizia con la complicità della pratica di una specialità, 
l’atletica leggera, che solo agli occhi dei profani può appa-
rire come manifestazione di individualismo.
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RECORD 
CADETTE
m. 80 10”22 Claudia Lavia 2007

m. 150 19”41 Claudia Lavia 2007

m. 300 42”22 Annalisa Spadotto Scott 2011

m. 600 1’49”14 Erica Monfardini 2010

m. 1000 3’09”36 Valentina Manzoni 2009

m. 2000 7’51”20 Giada Eleonora Mingiano 2009

m. 80 hs 12”8 Claudia Lavia 2007

m. 200 hs 32”86 Beatrice Nard 2011

m. 300 hs 49”14 Erica Monfardini 2011

Salto in alto m. 1,51 Federica Sacchi 2011

Salto in lungo m. 5,16 Cecilia Dardana 2008

Salto triplo m.10,09 Erica Monfardini 2011

Getto del peso (3kg) m.9,29 Ivanna Bila 2009

Tiro del giavellotto m. 20,68 Erica Monfardini 2010

Lancio del disco m. 24,66 Ivanna Bila 2009

Lancio del martello m.18,77 Domenica Alagia 2007

Marcia 3 km 16’06”23 Songini Francesca 2008

Pentathlon 2895 pt Erica Monfardin 2011

Staff. 4x100 50”22 Nard - Monfardini - Fard – Spadotto 2011

Staff.3x1000 10’14”7 Mingiano – De Sanna – Manzoni 2009
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PREMIO “ATLETICA 
CANDIDO CANNAVO”

a ANTONIETTA 
  DI MARTIN

Oscar Pistorius, Stefano Baldini plaudono Antonietta Di 
Martino che succede loro nel  2011 nell’albo d’oro del Pre-
mio “Atletica Candido Cannavò”: La decisione di conferirle 
il riconoscimento è avvenuta prima della finale mondiale 
venendo assegnato non solo per i meriti sportivi, ma so-
prattutto a chi è campione nella vita. Antonietta è una don-
na straordinariamente normale che in pedana diventa una 
grande atleta ed un esempio per i nostri giovani.

“Sono onorata – le prime parole di Antonietta – è un pre-
mio speciale questo per me, ho conosciuto il direttore Can-
navò nel 2007, sapevo che seguiva sempre con attenzione 
nelle mie gare, so che amava l’atletica per averla pratica ed 
averne scritto”. 

Alessandro Cannavò, figlio di Candido ha voluto leggere 
un pezzo scritto dal direttore della Gazzetta nel 2007 in 
occasione dell’argento mondiale di Osaka che riportiamo. 
Una poesia… 

Lezione di vita di una piccola grande donna
Ci sono tavole ancora imbandite nella domenica italiana 
quando Antonietta, nome che evoca antiche nonne del 
Sud, sale sul podio mondiale nella notte giapponese con 
tutta la sua incredulità addosso. Argento con record: tanto 
bello da non sembrare vero. Due gigantesse dell’Est Euro-
pa la sovrastano, come a voler dimostrare quanto sia stata 
grande l’impresa della nostra donnina che è volata a 2.03 
con un esercizio di dinamismo sincronico, a un’altezza di 

34 centimetri superiore rispetto alla sua statura. Una scom-
messa apparentemente contro natura. Per arrivare sin lassù 
e planare con un sorriso, il salto della nostra ragazza doveva 
essere una melodia di gangli nervosi e fibre muscolari nella 
quale tutta l’ orchestra del suo fisico fosse coinvolta. Così 
è stato. Nessun margine, nessuno spreco. Quello che per 
alcune rivali alte 1.90 e oltre apparteneva a un impegno 
agonistico fisiologico, per Antonietta Di Martino sapeva di 
estrema forzatura agonistica ai confini del prodigio. Un pri-
mo salto sbagliato a 1.85: «Poverina, si vede che sta male». 
Poi una serie magica che, a quota due metri, l’ ha portata 
addirittura al comando. E quando, al di là della bellissima 
gara, l’ abbiamo vista sul podio, Antonietta era ancora pri-
gioniera del suo stupore, mentre i grandi occhi verdi del-
la croata Vlasic, la sontuosa vincitrice, erano appannati da 
qualche lacrima. «No, non ci credo ancora». L’ immagine 
parlava da sé. Guardate, signori, che cosa sa inventare lo 
sport, guardate quale meraviglia possa uscire dal grembo 
di mamma Atletica. Ma quel podio un po’ sghembo, con le 
gigantesse dell’ est Vlasic e Chicherova e la nostra donnina 
di Cava dei Tirreni, nascondeva un segreto o forse anche 
un inganno. Tutto ciò che nella nostra Antonietta non si 
vedeva era dentro di lei: nel suo cervello, nel suo cuore, nel 
suo coraggio. Era arrivata ai Mondiali con un piede ferito, 
col sospetto di una piccola frattura, con allenamenti precari. 
Aveva perso la brillantezza d’ inizio estate, quando cancellò 
il record di Sara Simeoni, cioè di un pezzo di storia. Peccato, 
dicevano gli esperti. Le si chiedeva soltanto di andare a Osa-
ka e di uscirne con onore. Se il valore di un uomo si vede nei 
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PREMIO ATLETICA CANDIDO CANNAVO’

2009 Oscar Pistorius

2010 Stefano Baldini

2011 Antonietta Di Martino

La motivazione
“Solo la ricerca dell’impossibile può condurre a ciò che 
è realizzabile.”
Se per molti di noi questa frase può rappresentare una sem-
plice esortazione a lottare costantemente per raggiungere 
traguardi impensabili, per una di noi questa frase ha assun-
to un significato maggiore. È diventata una ragione di vita.
Solo partendo da questa considerazione è possibile capire, 
infatti, l’incredibile carriera sportiva di Antonietta Di Martino. 

Centosessantanove centimetri di passione infinita, grinta 
interminabile e classe cristallina hanno portato la campio-
nessa di Cava de’ Tirreni a primeggiare, o dovremmo forse 
dire ‘giganteggiare’, in una specialità difficile ed insidiosa 
come il salto in alto. 

“Ricerca dell’impossibile” si diceva ed è proprio questa “ri-
cerca” che ha spinto Antonietta a superare limiti, misure, 
asticelle, avversarie e infortuni portandola a: risultati incre-
dibili come la medaglia d’argento ai Mondiali di Osaka 2007 
o il recente bronzo ai Mondiali di Daegu, risultati incredibi-
li come l’oro e l’argento vinti agli Europei Indoor di Parigi 
e Birmingham, risultati incredibili come l’oro, l’argento e 
il bronzo ottenuti in 
Coppa Europa senza 
dimenticare i dieci 
trionfi complessivi 
nei campionati italia-
ni assoluti.
Risultati incredibili 
per molti di noi, ma 
non certo per Anto-
nietta.

Una campionessa 
che ha sempre lot-
tato per rendere re-
alizzabile ciò che ap-
pariva irrealizzabile. 
E per questo il Comitato Organizzatore della XII° edizione 
della Notturna di Milano è onorata di consegnarle il premio 
intitolato a Candido Cannavò.

Una scelta che Candido, siamo certi, sta apprezzando 
dall’alto. E non solo un gioco di parole. Lui ha sempre ama-
to rendere omaggio a quei campioni in grado di superare 
difficoltà e ostacoli con volontà e determinazione. 
Lui ha sempre amato rendere omaggio a campioni come 
Antonietta Di Martino.

momenti difficili, la grandezza di un atleta - donna o uomo 
- emerge quando ti si para davanti il muro di qualcosa che 
filosoficamente non esiste: l’impossibile. Ecco la vera sfida 
di Antonietta: contro gli avversari, contro se stessa, contro 
il tenero atteggiamento di chi non si aspettava più nulla da 
lei e sperava soltanto che non venisse mortificata. Come s’è 
visto, l’impossibile non esiste davvero. E così all’improvviso, 
increduli anche noi, ci troviamo a scrivere una storia bella 
da raccontare a ragazzi e ragazze: un esempio da divul-
gare, uno spot fantastico per lo sport e per l’atletica che 
è la mamma di sempre. E io penso a quelle famose prime 
pagine della Gazzetta in cui, nel nome di Deborah, Ma-
nuela, Valentina e altre azzurre valorose, strillammo: «Viva 
le donne». Aggiungiamoci Antonietta, immaginando che 
sotto i portici della sua deliziosa Cava dei Tirreni la notte sia 
stata lunga e festosa.

Candido Cannavò
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Quando Giove litigava con la moglie Giunone si narra che 
gli bastasse scuotere un po’ la testa per scatenare pioggia, 
fulmini e saette! Poteva stare un po’ più tranquillo in oc-
casione della Notturna di Milano 2011, se non altro per 
rispetto ai campioni del mondo presenti sulla pista della na-
poleonica Arena Civica!

Invece: pioggia e vento; non è facile fare grandi prestazioni 
con simili condizioni metereologiche, ma classe e cuore de-
gli atleti presenti hanno ugualmente regalato emozioni forti 
al pubblico presente.

Un “amico” della Notturna, Oscar Pistorius nel giro di pista 
corre sotto il diluvio. Si teme per la sua incolumità conside-

GIOVE E PLUVIO 
NON FERMANO I 
CAMPIONI DELLA 
NOTTURNA DI 
MILANO
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rato  la pista allagata  che può provocare seri problemi di 
stabilità alle sue protesi, invece l’atleta sudafricano s’impo-
ne in un più che valido 45”97, risultato di cuore e classe 
che commuove chi ha visto le prime gare di Oscar con i 
normodotati.

La pedana del salto in alto in alto quando inizia a piove-
re diventa una pista da pattinaggio, peccato vi era meglio 
dell’alto mondiale. Vince come da pronostico la campio-
nessa mondiale Anna Chicherova che salta senza errori 
m. 1,96, mentre l’azzurra Antonietta Di Martino, terza ai 
mondiali di Daegu, supera l’asticella posta a 1,93, la gara si 
chiude così per rispetto dell’incolumità delle atlete.

Gli 800 metri era forse la competizione clou del meeting. 
In pista il campione e primatista iridato David Rudisha, ob-
biettivo dichiarato il record mondiale. Il keniano parte forte 
ed è saldamente in testa insieme alla sua lepre al passaggio 
dei 400 metri, ma chi ne ha più di tutti è il giovane etiope 
Mohamed Amman che vince in 1’43”50 che infila in volata 

nel rettilineo finale proprio Rudisha. Il campione mondiale 
termina così alle spalle di un soffio in 1’43”57. Comunque 
emozioni forti a dispetto delle condizioni climatiche.

Vi era grande attesa per la gare palalimpiche.
Annalisa Minetti nei 1500 assistita, quasi spinta dalle nostre 
mezzofondiste, centra alla grande il primato personale che 
le vale i minimo di partecipazione ai giochi paralimpici di 
Londra 2012. Nei 100 metri Giusy Versace, ragazza dolce 
e solare, giunge seconda sul traguardo in 16”31 disturbata 
da un vento in faccia di 2,1m., per lei comunque gareggia-
re a Milano davanti a un pubblico attento ed affettuoso è 
stato un grande successo.



34_ ALBUM 2011

Appuntamento al 2012, il 5 settembre e la “Notturna” 
tornerà ad accendere i riflettori dell’Arena Gianni Brera.
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